
Ed ora Giotto 
toma a lavoro: 
catturerà 
una nuova cometa 

La sonda spaziale europea Ciotto sarà inviata verso una 
nuova cometa il 2 luglio prossimo Lo ha annuncialo I Ente 
spaziale europeo (Esa) al termine di una riunione del comi­
tato per il programma scientifico dell Ente tenuta a Parigi nei 
giomi scorsi La sonda Giotto, che la notle tra il 12 e il 13 
marzo 1986 consenti agli scienziati di osservare da vicino la 
cometa di Halley, passando a 596chilomctn dal suo nucleo, 
sarà collocati su una nuova traeltona che la condurrà, il 10 
luglio 1992 nei pressi della cometa Gngg Skjellcrup Gli 
sacra ta t i dell Esa. nonostante c h e le apparecchiature della 
sonda per le riprese lologralichc nmasero notevolmenle 
danneggiate nel corso della missione verso Halley, ntengo-
no e i e Giotto possa ancora svolgere un'importante attività 
di nccrca e fornire utili dati per i futun programmi spaziali 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Rìschi di cancro 
ai testicoli 

reduci 
del Vietnam 

Allarme per ì reduci amen-
cani della guerra nel Vici-

. nam Uno studio condotto 
perì redUCI dal dottor Howard Haycs 

dell'Istituto nazionale del 
cancro, ha accertalo che i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cani dell esercito statuniten-
«••"••««««««««««•«««««««««««««"••««•«" se c n c | u r 0 n o impiegati in 
Vietnam presentano un nschio doppio di tumori ai testicoli 
rispetto agli altri Per condurre la ncerca. gli scienziati del 
Centro nazionale hanno esaminato accuratamente le slonc 
cliniche dei cani che furono impiegati in Vietnam dal 1968 
al 1973 I militari che nmasero esposti alle medesime sostan­
ze chimiche largamente impiegale in quella guerra, corrono 
lo stesso rischio dei c a n i ' I ricercaton affermano che la situa­
zione potrebbe essere meno grave per gli uomini dato che i 
militari non rimasero mai più di un anno in Vietnam La so­
stanza chimica alla quale uomini e cani furono esposti 6 la 
tetraciclina un farmaco anliparassiiano fortemente sospetto 
di aver contribuito alla insorgenza di quel particolare tipo di 
tumore 

Ma i tumori 
preoccupano 
anche in Italia 

La preoccupazione è emer­
sa alla presentazione dei pri­
mi nsultali conseguiti dalla 
ncerca «Progetto salute», av­
viato dall'Eni in collabora­
zione con l'Istituto per la cu-
ra dei tumori di Milano nel 

" ™ * ^ " ~ ^ ^ " ' ^ ^ — ^ " " • ™ giugno del 1986 La ricerca 
effettuata su 1 Ornila dipendenti dell'ente in Lombardia e in 
Lazio Presentando i pnmi parziali risultati dell'indagine sul 
rischio oncologico e cardiovascolare di questi lavoraton, 
Umberto Veronesi, direttore dell'Istituto dei tumori, ha ricor­
dato che l'incidenza del cancro è in crescita e che nel pnmo 
decennio del prossimo millennio 1 persona su 2 si ammale­
rà di cancro Responsabili pnrm te sigarette e l'inquinamen-
to ambientale Molte speranze sono nposte nella ncerca 
scientifica, anche se * costretta a variare di continuo i propn 
oncniamenti Non lutto si conosce sui tumon Nói melodi di 
cura sono sempre efficaci Tuttora si salvano il 65% delle 
donne ammalate, ma solo il 35% degli uomini Anche se ciò 
è dovuto soprattutto alle sigarette. Progressi stanno, comun­
que facendo le terapie dei tumon E soprattutto le tecniche 
di prevenzione II pronto intervento sulle displasie ne evita la 
degenerazione, per esempio Ma c'è sfiducia nelle preven­
zione, ha detto Veronesi. E ciò rende più difficile salvare la 
gcn -e 

Trovato 
il numero 
più ricercato 
del mondo 

E' stato necessano il lavoro 
di 1000 computer per 5 setti-

, mane- ma alla fine gli stu­
diosi americani sono riusciti 
a scomporre in 3 numcn pri­
mi un numero lungo 155 ci­
fre e noto negli ambienti de-

"" gli specialisti come il «nume­
ro più ncercato della Terra» Si tratta di un'impresa che non 
ha solo un valore matematico Gli stessi aulon dell'impresa 
sollevano infatti molli dubbi sulla impenetrabilità dei pro­
grammi computenzzati impiegali da banche e enli militari, e 
proietti, appunto, da numen codice che contano propno 
sull.i difficoltà di scomporli in fattori per garantirsi contro i 
pirati elettronici I tre fatlon pnmi del «numero più ricercato 
della Terra- sono, rispettivamente, di 7,49 e 99 cifre I nume­
ri ptccisi non sono stati divulgati Ancn Lenstra, autore dello 
exploit insieme a Mark Manasse, afferma che l'impresa ha 
dimostralo che è possibile «sfondare» la cintura di sicurezza 
che protegge certi messaggi computenzzati con codici for­
mali da numeri di 150 cifre e più. usali anche dal Pentagono 
Pur plaudendo all'impresa matematica, molti ricercatori e 
tecnici si dimostrano meno allarmati 1 sistemi di protezione 
dei computer supcrprotctti non diventeranno certo più vul­
nerabili 

PIETRO ORECO 

.Battuti sul tempo Usa, Urss e Giappone. 
La Cee ha emanato due direttive per regolare produzione, 
uso e vendita degli organismi mcinipolati geneticamente 

Una le 
• i L'Europa ha battuto tutti 
sul tempo Mentre virus, batte-
n, piante ed ammali prodotti 
con le tecniche dui Dna ricorri-
binante scalpitano nei labora­
tori di tutto il mondo, desidero­
si di uscire nell'ambiente ester­
no per vivere l'avventura della 
competizione con gli organi­
smi naturali e della selezione 
del mercato (ed almeno in 
Lento sono già sgusciati via) 
Mentre negli Stati Uniti 6 ormai 
la lobby delle piccole e grandi 
aziende a chiedere norme fe­
derali pur di dare inizio al «me-
gabusincss» delle biotecnolo­
gie reso incerto e quindi frena­
to dalla indecisione delle auto­
ma Mentre in Australia a pro­
testare nuove leggi e la gente 
che si è ritrovata sul banco del 
macellaio 53 «supermaiali» 
nelle cui cellule sono siati in­
trodotti geni suppletivi che co­
dificano per I ormone della 
crescita Mentre il Terzo Mon­
do si avvia a diventare un enor­
me laboratorio «senza rete» per 
esperimenti su larga scala di ri­
lascio nell'ambiente di organi­
smi modificati a livello di Dna, 
la Comunità europea, dopo le 
leggi nazionali varate da Dani­
marca e Germania, ha accesso 
il primo semaforo per avviare e 
tentare di controllare una gara 
ncca di speranze, ma anche di 
insidie quella dcll'ingcgncna 
genetica applicata Con due 
Direttive emanate il 23 apnlc il 
Consiglio della Ccc ha infatti 
deciso di regolare per legge la 
produzione, l'uso e l'immissio­
ne nell'ambiente degli organi­
smi manipolati geneticamen­
te I 12 Slati membn della Co­
munità hanno tempo fino al 23 
ottobre 1991 per recepirle 

Sul semaforo della Comuni­
tà europea non e acceso né il 
rosso dello stop, ne il verde del 
«via libera» alle colonne in arri­
vo di prodotti biotecnologia 
Lampeggia il giallo dcM'«avanti 
con cautela». Le direttive Cee 
sono già diventate un punto di 
nferimento dal quale non si 
potrà prescindere Ma saranno 
sufficienti a regolare un traffico 
che si annuncia caotico7 

Prima di tentare di dare n-
sposta ad una domanda tut-
t'altro che semplice, meglio 
venficare quali sono i rischi 
ambientali associati allo svi­
luppo delle tecniche di mani­
polazione genetica e al loro 
passaggio dai laboratori di ri­
cerca agli impianti di produ­
zione Per la venfica chiedia­
mo aiuto agli scienziati conve­
nuti a Giardini Naxos su invito 
dell'Ordine nazionale dei biò­
logi per discutere appunto di 
Ingegneria genetica e rischio 
ambientale «Beh, il punto e 
propno questo » ci dice Eme­
sto Landi. che dei biologi ita­
liani è il Presidente «Non sap­
piamo con un grado sufficien­
te di approssimazione, cosà 
succederà quando avremo in­
trodotto in un ecosistema un 

nuovo organismo nato in un 
laboratorio grazie a tecniche 
di ingegneria molecolare e 
quindi del tutto sconosciuto 
per l'ambiente naturale • Il ri­
schio maggiore, quindi, denva 
dalla nostra ignoranza delle di­
namiche ecologiche «SI, per­
c h è la discrepanza tra capaci­
tà tecniche raffinatissime di in­
tervento a livello di matenale 
genetico e arretratezza rispetto 
alla comprensione dei feno­
meni globali è davvero molto 
pencolosa Stiamo per conse­
gnare all 'apparato produttivo 
una tecnica di inusitata poten­
za, capace di modificare la vi­
ta, mentre abbiamo un ritardo 
drammatico nell'approccio 
distico ai fenomeni naturali 
che ci impedisce di valutare 
l'impatto ambientale degli or­
ganismi manipolati genetica­
mente » Vale a dire che cono­
sciamo molto poco dei delicati 
meccanismi omcostalici che 
regolano gli equilibn dinamici 
di «sistemi evolutisi in milioni 
di anni e che, nell'arco di una 
cosi lunga stona, hanno elabo­
ralo una rete di interrelazioni 
tra organismi viventi e ambien­
te chimico e fisico di straordi­
naria complessità • Per supera­
re questo gap di conoscenze 
occorrono lunghi studi e una 
vera nvoluzione culturale In­
tanto possiamo tentare di indi­
viduare i punti in cui, con mag­
giore probabilità, si annida il 
rischio 

Nei luoghi di produzione e 
utilizzo Tra il 1985 e il 1986 a 
Pangi 6 ncercaton dell'/swulo 
Pasteur si ammalano di can­
cro Stanno lavorando con so­
stanze chimiche mutagene e 
cancerogene Ma anche con 
virus oncogeni manipolati ge­
neticamente Casualità o ma­
lattia professionale7 Neppure 
un'indagine interna nesce a 
stabilirlo con certezza Certo è 
che la probabilità che quei 6 ri­
cercatori si ammalassero tut-
tiassicme era di 1 su qualche 
milione. Francolse Kelly, 50 
anni responsabile del labora­
torio di tossicologia genetica, 
prima di monrc manifestò la 
convinzione che bisognasse 
indagare sui rischi connessi 
col lavoro che stava svolgendo 
sui virus oncogeni e condotto 
nel ngoroso rispetto delle nor­
me di sicurezza In migliaia di 
laboratori di tutto il mondo si 
manipola il genoma dei più di­
versi organismi E' un lavoro a 
rischio7 I pencoli non sembra­
no superiori a quelli connessi 
con I uso di normali sostanze 
tossiche e organismi palogcni 
E le norme di sicurezza nei la-
boraton scientifici garantisco­
no a sufficienza l'incolumità di 
lavoratori supcrcspcrti «Saran­
no altrettanto steun gli am­
bienti di lavoro delle industrie 
biotecnologiche. dove opera­
no I ansia del profitto e un per­
sonale molto meno esperto7» 
si chiede Landi 

e per 1 geni 
La Comunità europea batte gli altri sul 
tempo. Il 23 apnle scorso ha emanato 
due direttive, che entro l'ottobre 1991 
saranno recepite dagli Stati membri, 
per regolare l'uso e l'immissione nel­
l'ambiente di organismi manipolati 
geneticamente. Intanto, senza leggi, 
negli Stati Uniti è stata approvata la 

vendita sperimentale di prodotti del-
l'ingegnena genetica; in Australia so­
no stati venduti 53 supermaiali in cui 
sono stati inseriti geni aggiuntivi, e nel 
Terzo Mondo siamo già alla «speri­
mentazione senza rete» delle biotec­
nologie. Come limitare i rischi di un-
pericolo potenziale e sconosciuto7 

PIETRO ORECO 

L'Immissione nell'ambiente 
degli organismi manipolati ge­
neticamente In Australia la 
Metrotec. ini<eme all'universi­
tà di Adelaide, ha prodotto 53 
maiali nel cui genoma sono 
stati inscnti geni aggiuntivi che 
codificano per ormoni della 
crescita Si tra'la dei pnmi ani­
mali transgcmci al mondo in 
possesso di accresciute carat-
tenstiche produttive- sono cre­
sciuti con una velocità del 17% 
supenore a quella di maiali 
normali e con un rapporto di 
conversione cel cibo migliore 

del 30% La Metrot ec: ha messo 
in commercio i suoi «super-
maiali» Negli Stati Uniti l'Epa 
(l'Agenzia di protezione am­
bientale) ha recentemente da­
to per la prima volta I assenso 
ad un'azienda, la Mycogen, 
per la vendita sperimentale in 
un mercato campione di pro­
dotti dell'ingegneria fonetica 
Si tratta di un «pe r imen to di 
immissione su Lirga scala di 
una tossina prodotta da un 
batteno modific.tlo genetica­
mente E' vero, i! batteno non 
avrà contatti con l'ambiente 

Ma in lista d'attesa per l'auto-
nzzazione a poter entrare nel­
l'ambiente a decine vi sono vi­
rus modificati per l'attacco se­
lettivo ad agenti patogeni per 
le colture, batteri ingegnerati 
in grado di fissare meglio l'azo­
to o di abbassare la temperatu­
ra di gelo dell'acqua, piante 
transgenìche più resistenti ad 
acan ed insetti Quale destino 
avranno nell'ambiente natura­
le tutu questi organismi una 
volta che siano stati rilasciati in 
maniera più o meno controlla­
ta7 La maggior parte, sostiene 

il biologo inglese John Benn-
ger soccomberà dilronte ad 
altr organismi allenati per mi­
gli n<i di anni alla competizio­
ne della vita Ma alcuni potreb-
Ix ro rivelare un insospettata 
resis enza e dilfonderv se­
guendo strade sconosciute 
•Quando stiamo per dare il 
permesso di diffondere un mi-
< roo-ganismo modificato ge-
ne'icamente dobbiamo esse­
re consapevoli che gli stiamo 
datelo la possibilità di Inse­
d i a r ! per sempre nell ambien­
te » Anche tra quelli capaci di 
sopravvivere alla vita in natura, 
molti si potrebbero rivelare in­
nocui Altn potrebbero però al­
t e r n e inten ecosistemi Altn 
ancora potrebbero rivelarsi 
•ossia E ciascuno si espnmerà 
>u * ale di tempi imprevedibili 
Cosi che i nschi per l'uomo e 
pc- uli ecosistemi sono difficili 
da valutare «Non e è modo di 
saix'flo se non sperimentiamo 
seguendo regole da definire 
c a * per caso e con espen-
merti di immissione in am­
bienti sempre più grandi • so-
slierie David Bishop, che ha 
condotto a termine in Gran 
Bretagna un esperimento di 
immissione su piccola scala di 
un Bxulovirus geneticamente 
modilicato per uccidere i lepi­
dotteri che insidiano le colture 
•Il rischio nei test su piccola 
scala è davvero molto basso E 
ancor più nel caso del nostro-
Bocjlouirus si degrada in tem­
pi rapidissimi » Forse il nschio 
non è elevato, ma i risultali ot­
tenuti con test su piccola scala 
non necessanamente possono 
es-rf-re estrapolali per immis­
sioni su larga scala. 

Nessuno ha mai potuto os-
sc-xare esempi di ncombina-
zione genetica tra organismi 
natjrali diversi Mao certo che 
cs>i avvengono C è quindi il n-
sci io ben difficile da prevede­
re nei modi e nei icmpi, che 
organismi manipolati geneti- < 
car iente possano rcomblnar-
si con organismi naturali dan­
d o luogo ad una cascata di 
nuovi; forme ibnde di vita con 
conseguenze anch'esse im­
prevedibili 

C è, infine, il rischio dell'ero­
sione genetica «Coltivare po­
che piante o allevare pochi 
animali con le carUtensilerie 
che noi desidenamo, fa dimi­
nuire la variabilità genetica 
(!< Ile specie ed aumenta la 
pc '.sibiliti di catastrofi ecologi­
che » sostiene ancora Landi. 
D altra parte a provarlo è la 
stona Nel neolitico 5 milioni di 
urmini si cibavano con 5000 
diverie varietà di p u n t e Oggi 
5 miliardi di person : si cibano 
con solo 200 vegetali e traggo­
no l'80% delle calone da appe­
na 8 specie 

Imprendiamo in mano le Di­
rettive del Consiglio Cee La n 
219/90 regola la produzione e 
l'uso in ambienti chiusi e con­

trollati (laboraton) degli orga­
nismi manipolati fonetica­
mente Distingue tra due grup­
pi di organismi a basso e ad 
allo rischio e tra due tipi di 
operazioni quelle di ricerca e 
quelle industriali II nschio de­
ve essere valutato caso per ca­
so L'inizio di attività a basso n-
schio vanno notificale alle au­
toma nazionali Pnma di ini­
ziare quelle ad alto rischio e è 
invece bisogno dell autorizza­
zione scritta I van Stati mem­
bn devono controllare che i la­
voraton siano sufficientemente 
esperti ed approntare piani 
d'emergenza da attuare in ca­
so di incidente La Direttiva n. 
220/90 regola invece la immis­
sione nell ambiente degli orga­
nismi manipolati genetica­
mente Qualsiasi test spcn-
mentale deve essere prevenu-
vamente approvato dalle auto­
ma nazionali in base a valuta­
zioni da effettuare caso per 
caso e mai per classi generali 
di operazioni Per il commer­
cio dei prodotti è invece ne­
cessaria una valutazione del­
l'impatto ambientale e I ap­
provazione sempre revocabi­
le da parte delle automa co-
munitane Una volta approva­
to, il prodotto può circolare 
liberamente in tutti i Paesi del­
la Comunità v. 

Basteranno queste norme 
per tenere a bada il pencolo 
biotecnologico7 La discussio­
ne è aperta Per Emesto Landi 
le direttive peccano di genen-
cità Gli inglesi della Royal 
commission on enviromental 
potlution (RC'EP). la commis­
sione governativa sul 'inquina­
mento ambientale, già da tem­
po hanno fatto sapere di prefe-
nre regole più restnlfve, come 
quelle della legge danese Per 
la Cee un microorganismo ge­
neticamente modificato è solo 
quello «il cui matenale geneu-
co 6 stato modificato in un mo­
do non naturale » Sono perciò 
esclusi dalla definizione orga­
nismi ottenuti pei mutagenesi 
o per fusione cellulare. «Trop­
po estesa la lista delle esclusio­
ni», storcono il naso alla RCEP. 
E poi il fatto che in qualche ca­
so basta I approvazione in un 
singolo Stato per poter immet­
tere in qualsiasi zona della Co­
munità un organismo 

Certo le Direttive sembrano 
ignorare le profonde diversità 
geografiche tra gli ecosistemi 
europei Sembrano impedire 
che Stati membri possano va­
rare leggi più restrittive E igno­
rano la richiesta di moratoria 
ali immissione nell ambiente e 
a maggior ragione sul mercato 
degli organismi prodotti con 
tecniche di ingegnena geneti­
ca avanzata da molti scienziati 
e ambientalisti Ma almeno ora 
ci sono dei documenti che tra 
un anno e mezzo potrebbero 
avere valore di legge, su cui di­
scutere 

Trovati nel Montana 
resti di un tirannosauro 
gigantesco e terribile 

• • IJO scheletro del più gros­
so carnivoro che sia vissuto 
sulla "erra sta emergendo dal 
sottosuolo desertico del Mon­
tana orientale d o p o esservi n-
maslo sepolto per 65 milioni di 
anni Una squadra di esperti 
del Musco geologico Diboze-
man. Montana, sta scavando 
accuratamente per portare alla 
luce i reperti che appaiono di 
una importanza e di un inte­
resse davvero grandi Si tratta 
di uno scheletro intatto di Ti-
rannovmrw. rex il più immagi­
nifico dinosauro che abbia 
mal calcalo la superficie terre­
stre Un essere mastodontico, 
lungo da 11 a 12 mcln ealto da 
3 a 3.5 metn, e terribile «Nelle 
sue mascelle sono piantali 
denti aguzzi come grossi e 
acum nati coltelli da cucina 
lungh ben 15 centimetn » dice 
JackHomer del Musco geolo­
gico Il cranio e lungo 122 cen-
timetr e le cavità pelviche di 
innesto degli arti inferiori han­
no un diametro di 30 centime­
tri Lo scheletro rinvenuto nel 
Montana presenta l'intera co­
lonna vertebrale intatta, con 
metanieri fusi tra il dorso e la 
coda II cranio e staccato dal 
resto delle ossa, ma è nelle im­
mediate vicinanze Alcune os­
sa def li arti sono state nnvenu-
te vicino alla lesta, e si ritiene 

che alln reperti ossei si trovino 
sotto lo scheletro Occorreran­
no diverse settimane ed un la­
voro assiduo e meticoloso di 
almeno una decina di persone 
per riportare alla luce lo sche­
letro completo Le ossa fossi­
lizzate saranno quindi traspor­
tate nel Museo dove verranno 
ricomposte 

Nicholas Hotton, curatore di 
paleontologia allo Smithso-
nian mstitule di Washington, 
avuta notizia della scoperta 
nel Montana si 6 dimostrato ol­
tremodo compiaciuto, perche 
su questi rettili non si hanno 
molte conoscenze I pnmi re­
perti fossili del irrannosaurus 
rex furono portati alla luce al-
1 inizio di questo secolo Una 
scoperto descritta in un breve 
documento scicntidlico di 3 
cartelle. «E questo e tutto ciò 
che avevamo Nessuno e nu-
scilo finora a descrivere i parti­
colari di questo eccezionale 
animale» sostiene Hotton la 
cui opera di ricerca è nota in 
tutto il mondo per le scoperte 
sulla vita dei dinosaun e sul­
l'ambiente che li accoglieva 
Hotton ha scoperto che i dino-
saun curavano la loro prole in 
maniera molto più simile a 
quella degli uccelli che dei ret­
tili 

Nel nostro Paese mancano le norme per limitare i pericoli delle moderne tecniche della biologia molecolare 

Biotecnologie a rischio per l'ambiente Italia 
Quasi vent'anni fa ì progressi, già allora rapidissimi, 
della biologia molecolare, permisero di mettere a 
punto tecniche, poi chiamate di ingegneria genetica 
o del «Dna ricombinante», con le quali è possibile 
«tagliare» il «nastro» in cui sono «registrate» i caratteri 
ereditari degli organismi viventi (il Dna) in punti 
precisi e trasferire poi porzioni di informazioni ge­
netiche da un organismo a un altro. 
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M Inizialmente solo i batteri 
organismi a struttura genetica 
relativamente semplice, furo­
no utilizzati come «nceventi», 
ma dal 1982 in poi sono state 
sviluppate tecniche adatte alla 
trasformazione anche di pian­
te ed ammali Fin dall'inizio, la 
nuova tecnologia ha destato 
da una parte entusiasmo per le 
possibili rivoluzionane appli­
cazioni in medicina industria, 
agricoltura ma dallra parie 
anche forti preoccupazioni 
fondale essenzialmente sul fat­
to che con questi metodi è 
possibile «costruire» organismi 
dotati di combinazioni geneti­
che inedite perche rese impos­
sibili in natura dalla esistenza 
di barriere sessuali fra le spe­
cie Questo fatto rende almeno 
in parte imprevedibile e quindi 
potenzialmente pericolose le 

interazioni Ira il gene «alieno» 
inserito ed il corredo genetico 
dell ospite, Ira I organismo 
modificato e gli altri incluso 
l'uomo, che sono presenti ne­
gli ecosistemi in cui viene 
eventualmente nlasciato Con 
la possibile aggravante rispet­
to ad esempio alle sostanze 
chimiche che gli organismi si 
riproducono da soli e possono 
teoricamente colonizzare va­
ste aree geografiche in tempi 
relativamente brevi Queste 
preoccupazioni hanno latto si 
che quasi tutti i paesi in pos­
sesso delle tecnologie neces 
sane si sono dotati di leggi che 
regolano le r.cerche di inge­
gneria genetica e limitano «.on 
disposizioni più o meno restrit­
tive il rilascio nell'ambiente di 
organismi modificati La stessa 
Comunità Europea ha emana­

to due diretlrve sull'argomento 
e recentemente una legge è 
stata approvata, anche se con 
l'opposiziore argomentata 
della Spd, nella Repubblica fe­
derale tedesc Ì In questo qua­
dro appare sempre più Incom­
prensibile e potenzialmente 
pericolosa la situazione del 
nostro paese nmasto l'unico 
fra quelli in posse sso del konw 
how, ad essere cel tutto privo 
di qualsivoglia normativa Ciò 
ha già reso rxjssibile l'immis­
sione nell'a nbicnte di organi­
smi modilk .iti senza alcun 
controllo e d'altra parte fa si 
che le imprese interessate al 
campo spec ilico openno nella 
totale incerta -za La situazione 
è paradossale al punto che ri­
cercatori italiani operanti nel 
quadro di programmi di valu­
tazione dell impatto ambienta­
le di organismi modificati fi­
nanziali dal a Cee, non hanno 
ricevuto risrxista dai mimsten 
presumibilmente competenti 
(Ambiente San là) a cui si 
erano rivolti per ottenere la ne-
ecssana autoriz, azione della 
ricerca, richiesta dalla stessa 
Comunità Mi quali sono vera­
mente i pe"i:oli della immis­
sione nell ambic ite di organi­
smi modificati e soprattutto in 
che modo e possibile evitare i 

nschi derivanti dalla loro relati­
va imprevedibili! li7 Si può dire 
schematicamente che il n-
schlo 4 essenzialmente di tre 
tipi Innanzitutto In modifica­
zione introdotta può essere di­
rettamente penc< ilosa per l'uo­
mo se Indude la produzione di 
una sostanza tossica con cui 
questo viene a i ontatto o se 
comporta come nel caso delle 
armi biologiche, la trasforma­
zione in patogeno di un orga­
nismo innocuo In secondo 
luogo I organismo modificato 
può rendere pencolosi esseri 
viventi normalmente presenti 
nell'ecosistema in cui viene 
immesso scambi indo con lo­
ro, in modo imprevisto, il gene 
introdotto È nolo in latti che 
specie vegetali diverse posso­
no naturalmente incrociarsi fra 
di loro, specie 'atteriche an­
che lontane da un punto di vi­
sta evolutivo possono scam­
biare porzioni del loro Dna o 
con I aiuto di «ingcgncn gene­
tici» naturali conte i virus batte­
rici o «donando i» piccoli cro­
mosomi mobili delti plasmidi 
o addirittura Dn i «nudo» e che 
gli stessi animali possono rice­
vere matenale genetico «alie­
no» da virus cap ici di integrar­
si nel loro corredo genetico 
Per fare un esempio I immis­

sione nell'ambiente di un bat­
teno contenente una resisten­
za ad un antibiotico carattere 
che si usa molto spesso sem­
plicemente per poter identifi­
care l organismo in questione 
potrà comportare attraverso 
una sene di passaggi, anche il 
trasfenmento di questa carat­
teristica ad un patogeno per 
l'uomo o per gli animali Un 
processo di questo genere po­
trà essere ovviamente partico­
larmente pencc loso se I am­
biente di immissione e. l'uomo 
slesso, come potrebbe avveni­
re nel caso di organismi modi­
ficali utilizzati nella trasforma­
zione degli alimenti 

In terzo luogo l'organismo 
ingegncnzzato potrà interagire 
lui stesso in modo negativo 
con l'ecosistema provocando­
vi modificazioni o nelle catene 
biologiche o anche diretta­
mente nell ambiente fisico 
Pensiamo ad esempio ad orga 
msmi nocivi a parassiti delle 
piante che non siano sufficien­
temente specilla a batteri che 
distruggono nliuti ed inquinan­
ti (magan il petrolio) che si 
diffondono fuori dall area pre­
vista di azione (ad esempio 
nei pozzi di petrolio) ad esseri 
viventi capaci in modo diretto 
o indiretto di modificare il cli­

ma a piante resistenti ad erbi­
cidi che scambino il carattere 
con le infestanti e:c In tutti 
questi casi il rischio può essere 
evi lato soltanto prevedendo gli 
effetti degli organismi modifi­
cati, ma soprattutto evitando 
che organismi potenzialmente 
pcncolosi si diffondano libera­
mente In qualsiasi normativa 
sarà quindi necessano inclu­
dere innanzitutto la notifica ed 
il controllo di qualsiasi espen-
rnento o rilascio effettuato e 
prevedere che, qualora il n-
schio previsto in indagini preli-
m nan non sia zero, vengano 
messi in atto sistemi di conten-
zi >ne degli organisni introdot­
ti Quest ultimo concetto, che 
<• Illa base delle divergenze fra 
CUu e Spd nel dibati ito svoltosi 
recentemente in Germania, è 
dentato di importanza pn-
mana dopo che recenti studi 
< ondolti anche nell ambito 
della Cee hanno dimostrato 
eie per quanto riguarda i bat­
tei, lo scambio dei matenale 
gì nc'ico e un fenoneno natu­
rale e frequente nori solo in la­
boratorio ma anche nel terre­
no bcambio che piò avvenire 
anche fra piante ma limitata­
mente a individui cella stessa 
s(»rxic e a distanze Tiolto limi­
tate Appare quindi chiaro che 

ormai non si tratta tanto di ve­
dere se lo sca mbio avviene ca­
so per caso quanto di appron­
tare misure per evitarlo II con­
tenimento dei batten d'altra 
parte è possibile sia rendendo­
li incapaci di vivere al di fuon 
dell'area prclissala perche di­
pendenti da sostanze specifi­
che, sia inserendo nel loro pa-
tnmonio genetico l'inlorma-
zione per la produzione di so­
stanze tossiche per il portatore 
e contemporaneamente un 
«interruttore» genetico di que­
sta informazione che la attiva 
in presenza di molecole note e 
facilmente somministrabili an­
che nel terreno Quest'ultimo 
metodo è stalo applicato re­
centemente con ottimi nsultati 
(I eliminazione totale del mi­
croorganismo modificato) in 
esperimenti di campo Come 
si vede quindi, si s'a uscendo 
dalla fase di valutazione preli­
minare del rischio in termini di 
impatto ambientale e la ncer­
ca sta anche facendo rapidi 
passi in avanti nel senso della 
invenzione di meccanismi bio­
logici di controllo I dati recenti 
modificano anche in parte i re­
quisiti di una «buona» legge sul 
n'ascio e rendono quindi an­
cora più urgente 1 apertura del­
la discussione concreta sulla 
sua realizzazione 
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